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GUERRA IN UCRAINA, LA REGIONE DEL VENETO A FAVORE DI 

UNA PACE GIUSTA E DURATURA 

 

presentata il 10 febbraio 2026 dai consiglieri Brescacin, Pressi, Bozza, Pasqualon, 

Barbisan e Borgia 

 

 

Il Consiglio regionale del Veneto 

 

  PREMESSO CHE: 

- il 24 febbraio 2026 ricorrono quattro anni dall’invasione dell’esercito russo 

nel territorio dell’Ucraina; 

- i quattro anni di conflitto hanno provocato immense sofferenze umane, 

migliaia di morti e ancora più feriti tra la popolazione civile, centinaia di migliaia 

di morti e feriti tra le forze militari, nonché il bombardamento e la distruzione di 

infrastrutture civili ucraine; 

- oltre ai pesantissimi effetti sull’Ucraina, il conflitto ha determinato pesanti 

conseguenze economiche anche nei paesi dell’Unione europea (UE), con un 

aumento notevole dei costi dell’energia a carico tanto delle famiglie quanto delle 

aziende, la chiusura di numerosi canali e la conseguente necessità per centinaia di 

aziende venete di ridefinire la pianificazione produttiva e commerciale; 

- nonostante i numerosi pacchetti di sanzioni applicati nel corso degli anni 

dall’UE, al momento, nonostante i colloqui e le azioni di pace avviate, non 

abbiamo spiragli di termine definitivo del conflitto; 

-  nelle ultime settimane la Russia ha intensificato gli attacchi militari anche su 

obbiettivi civili, con pesanti conseguenze sulla popolazione delle città ucraine, 

soprattutto in questo periodo caratterizzato da temperature rigide; 

  CONSIDERATO che nonostante gli sforzi negoziali 

dell’amministrazione statunitense e dell’UE per porre fine alla guerra, la strada 

della pace è ancora lunga, poiché la logica persistente dell’escalation militare 

russa rischia di prolungare la guerra in Ucraina e accrescere in tal modo le 

sofferenze dei civili, chiudendo contestualmente lo spazio per la diplomazia di 

pace; 

  VALUTATO CHE: 
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- l’UE e gli Stati membri devono dare dimostrazione di leadership in questa 

fase cruciale, continuando a collaborare con gli Stati Uniti d’America e tutti i 

partner che condividono gli stessi principi, per arrivare ad una pace giusta, cioè 

sostenuta da concrete garanzie di sicurezza verso l’UE e l’Ucraina in modo da 

prevenire e contrastare nuove potenziali aggressioni in terra europea; 

- una pace giusta e duratura può essere conseguita soltanto attraverso la 

diplomazia, il cessate il fuoco e il rispetto dei principi della Carta delle Nazioni 

unite; 

 

impegna la Giunta regionale 

 

1) a sostenere il Governo italiano nel continuare a promuovere e/o sostenere, 

presso qualsiasi sede istituzionale, concrete iniziative negoziali finalizzate a 

favorire una pace duratura e giusta;  

2) a sostenere il Governo italiano e le deputate istituzioni nel prevedere ogni 

forma di missione internazionale di osservazione finalizzata esclusivamente al 

mantenimento della pace. 

 

 


